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ǇǊƻ ƳŀƴǳǎŎǊƛǇǘƻ 

Il bello di Francesco 
Il dipinto che presentiamo in 

questo numero ci pone in 

contatto con una singolare 

figura di pittore òitineranteó, 

il fiammingo Jaspaert (o 

Gaspard) Heuvich (dal 

nome poi òfacilitatoó in 

Gaspar Hovic), che dalla 

n a t i a  O u d e n a a r d e , 

nellõattuale Belgio, nei pressi 

di Gand, ebbe la sorte di 

vivere e operare a lungo, e 

infine finire i suoi giorni, 

nella lontanissima Terra di 

Bari, nel 1627, dopo una 

non lunga permanenza di 

studio a Mantova. Dai 

Minori della regione ebbe 

diverse committenze, tra le 

quali questa per la chiesa 

degli Osservanti oggi alla 

periferia di Polignano a 

Mare. Sotto il punto di vista 

iconografico, lõHovic dovette 

attenersi pedissequamente 

a l l e  r i ch i es t e  d e l l a 

committenza, adottando in 

modo palmare per il gruppo 

della Madonna col Bambino 

lõantico òtipoó della 

Odegitria, che, per la sua 

o r ig ine  o r ien ta le ,  è 

ampiamente noto in queste 

terre col titolo di Madonna di Costantinopoli, e alla cui 

affermazione nella devozione popolare locale contribuirono non 

poco, nelle loro chiese, proprio 

gli stessi Osservanti. Curiosa 

pure ñ ma non così 

i n c o n s u e t a  -  l a 

rappresentazione di san 

Francesco mentre solleva col 

suo cingolo le anime del 

Purgatorio, sottraendole alle 

pene purificanti: è nella 

òlogicaó dellõindulgenza della 

Porziuncola, e allõorigine di 

tu t ta  una  pecu l ia re 

òdevozioneó per questo 

caratterist ico elemento 

dellõabito di ogni òramoó 

francescano. Sul piano 

propriamente pittorico, invece, 

lõautore d¨ prova della 

propria cultura tipicamente 

manierista (per esempio, nelle 

figure allungate dei due santi 

e nellõartificiosa posa dei due 

angeli che incoronano la 

Vergine), mentre i colori 

freddi e brillanti, quasi acidi, 

soprattutto nella parte alta 

della tela, e specialmente il 

fantasioso, quasi fiabesco 

squarcio paesaggistico che si 

apre in basso, tra borghi 

arroccati sui monti, vecchie 

chiese, selve e romantici ponti, 

minuziosamente indagati con 

tipica sensibilità fiamminga, rimandano alla formazione di 

origine dellõautore e alla sua terra, certo mai dimenticata. MR  
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 Romano Pontefice 
 

1. DISCORSO DI  SUA SANTITÀ  FRANCESCO IN  OCCASIONE DELLõINCONTRO  CON IL  CLERO, I  

CONSACRATI, I  SEMINARISTI  E I  CATECHISTI  (VENERDÌ  22 NOVEMBRE  2019, BANGKOK, CHIESA 

PARROCCHIALE  DI  SAN  PIETRO  APOSTOLO)  

Grazie a mons. Joseph Pradhan Sridarunsil per le sue parole di benvenuto a nome di tutti voi. Sono 
contento di potervi vedere, di ascoltarvi, partecipare della vostra gioia e percepire come lo Spirito realizza la sua 
opera in mezzo a noi. Grazie a tutti voi catechisti, sacerdoti, consacrati e consacrate, seminaristi, per questo 
tempo che mi regalate. 

Grazie anche a Benedetta per aver condiviso la sua vita e la sua testimonianza. Mentre la ascoltavo 
cresceva in me un sentimento di gratitudine per la vita di tanti missionari e missionarie che hanno segnato la 
vostra vita e hanno lasciato la loro impronta. Benedetta, ci hai parlato delle Figlie della Carità. Desidero che le 
mie prime parole con voi siano un ringraziamento a tutti i consacrati che con il silenzioso martirio della fedeltà e 
della dedizione quotidiana sono stati fecondi. Non so se sono arrivati a poter contemplare o a gustare il frutto 
dei loro sacrifici, ma senza dubbio sono state esistenze capaci di generare. Sono state promessa di speranza. Per 
questo, allõinizio del nostro incontro vorrei invitarvi ad avere particolarmente presenti tutti i catechisti, i 
consacrati anziani che ci hanno generato nellõamore e nellõamicizia con Ges½. Rendiamo grazie per loro e per gli 
anziani delle nostre comunità che oggi non hanno potuto essere qui presenti. Dite agli anziani che non hanno 
potuto essere presenti che il Papa li benedice, li ringrazia, e chiede anche la loro benedizione. 

Penso che la storia vocazionale di ognuno di noi è segnata da quelle presenze che hanno aiutato a 
scoprire e discernere il fuoco dello Spirito. È così bello e importante saper ringraziare. «La gratitudine è sempre 
unõòarma potenteó. Solo se siamo in grado di contemplare e ringraziare concretamente per tutti i gesti di amore, 
generosità, solidarietà e fiducia, così come per i gesti di perdono, pazienza, sopportazione e compassione con cui 
siamo stati trattati, lasceremo che lo Spirito ci doni quellõaria fresca in grado di rinnovare (e non rattoppare) la 
nostra vita e missione» (Lettera ai sacerdoti, 4 agosto 2019). Pensiamo a loro, siamo grati e, sulle loro spalle, 
sentiamoci anche noi chiamati a essere uomini e donne che aiutano a generare la vita nuova che il Signore ci 
dona. Chiamati alla fecondità apostolica, chiamati a essere agguerriti lottatori per le cose che il Signore ama e per 
le quali ha dato la vita; chiediamo la grazia che i nostri sentimenti e i nostri sguardi possano palpitare al ritmo del 
suo Cuore e, oserei dirvi, fino a piagarsi per lo stesso amore; possano essere appassionati per Gesù e per il Suo 
Regno. 

In questo senso, possiamo domandarci tutti: come coltivare la fecondità apostolica? È una bella 
domanda, che possiamo farci tutti, e ognuno rispondere nel proprio cuore. ð La sorella traduce quello che non 
cõ¯ nel testo ð Perché per me non è facile comunicare con voi attraverso un apparecchio, non è facile. Ma voi 
avete buona volontà. Grazie. 

Benedetta, tu ci hai parlato di come il Signore ti ha attratto per mezzo della bellezza. È stata la bellezza di 
unõimmagine della Vergine che, con il suo sguardo speciale, ¯ entrata nel tuo cuore e ha suscitato il desiderio di 
conoscerla di più: Chi è questa donna? Non sono state le parole, o le idee astratte o i freddi ragionamenti. Tutto 
è iniziato da uno sguardo, uno sguardo bello che ti ha affascinato. Quanta sapienza nascondono le tue parole! 
Ridestare alla bellezza, ridestare alla meraviglia, allo stupore capace di aprire nuovi orizzonti e di suscitare nuovi 
interrogativi. Una vita consacrata che non è in grado di aprirsi alla sorpresa è una vita che è rimasta a metà 
strada. Questo lo voglio ripetere. Una vita consacrata che non è capace di sorprendersi ogni giorno, di gioire o di 
piangere, ma di sorprendersi, è una vita consacrata che rimane a metà strada. Il Signore non ci ha chiamati per 

ό/ƻƴǝƴǳŀ ŀ ǇŀƎƛƴŀ пύ 
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m a n d a r c i  n e l 
mondo a imporre 
o b b l i g h i  a l l e 
persone, o carichi 
più pesanti di quelli 
che già hanno, e 
sono molti, ma a 
condividere una 
gioia, un orizzonte 
bello, nuovo e 
sorprendente. Mi 
p i a c e  m o l t o 
quellõespressione di 
Benedetto XVI, che 
c o n s i d e r o 
paradigmatica e 
persino profetica in 
questi tempi: la 
chiesa non cresce 
per proselitismo, ma 
per attrazione (cfr 
Esort. ap. Evangelii 
g a u d i u m,  1 4 ) . 
«Annunciare Cristo 
significa mostrare 
che credere in Lui e 
seguirlo non è 
solamente cosa vera 
e giusta, ma anche 

bella, capace di colmare la vita di un nuovo splendore e di una gioia profonda, anche in mezzo alle prove» (ivi, 
167). 

E questo ci spinge a non aver paura di cercare nuovi simboli e immagini, una musica particolare che aiuti 
i tailandesi a risvegliare la meraviglia che il Signore ci vuole donare. Non abbiamo paura di voler inculturare il Vangelo 
sempre di più. Bisogna cercare le forme nuove per trasmettere la Parola capace di scuotere e ridestare il desiderio 
di conoscere il Signore: Chi ¯ questõuomo? Chi sono queste persone che seguono un crocifisso? 

Preparando questo incontro ho potuto leggere, con una certa pena, che per molti la fede cristiana è una 
fede straniera, è la religione degli stranieri. Questa realtà ci spinge a cercare con coraggio i modi per confessare la 
fede òin dialettoó, alla maniera in cui una madre canta la ninna nanna al suo bambino. Con tale fiducia darle 
volto e òcarneó tailandese, che ¯ molto di pi½ che fare delle traduzioni. ĉ lasciare che il Vangelo si svesta di 
vestiti buoni ma stranieri, per risuonare con la musica che a voi ¯ propria in questa terra e far vibrare lõanima dei 
nostri fratelli con la stessa bellezza che ha incendiato il nostro cuore. Vi invito a pregare la Vergine, che per 
prima ha affascinato Benedetta con la bellezza del suo sguardo, e le diciamo con fiducia di figli: «Ottienici ora un 
nuovo ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte. Dacci la santa audacia di 
cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne» (ivi, 288). 

Lo sguardo di Maria ci spinge a guardare nella sua stessa direzione, verso quellõaltro sguardo, per fare 
tutto quello che Lui ci dirà (cfr Gv 2,1-12). Occhi che affascinano perché sono capaci di andare al di là delle 
apparenze e di raggiungere e celebrare la bellezza più autentica che vive in ogni persona. Uno sguardo che, come 
ci insegna il Vangelo, rompe tutti i determinismi, i fatalismi e gli schemi. Dove molti vedevano solo un 
peccatore, un blasfemo, un esattore delle tasse, un malfattore, perfino un traditore, Gesù è stato capace di vedere 
apostoli. E questa è la bellezza che il suo sguardo ci invita ad annunciare, uno sguardo che entra dentro, 
trasforma e che fa emergere il meglio degli altri. 

Pensando allõinizio della vostra vocazione, tanti, nella vostra giovinezza, avete partecipato alle attivit¨ di 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ оύ 
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giovani che volevano vivere il Vangelo e andavano a visitare i più bisognosi, emarginati e disprezzati della città, 
orfani e anziani. Sicuramente allora in molti siete stati visitato dal Signore che vi ha fatto sentire la chiamata a 
donare tutto. Si tratta di uscire da sé stessi e, in quello stesso movimento di uscita, siamo stati incontrati. Nel 
volto delle persone che incontriamo per la strada possiamo scoprire la bellezza di trattare lõaltro come un 
fratello. Non ¯ pi½ lõorfano, lõabbandonato, lõemarginato o il disprezzato. Adesso ha un volto di fratello, il 
«fratello redento da Cristo. Questo è essere cristiani! O si può forse intendere la santità prescindendo da questo 
riconoscimento vivo della dignità di ogni essere umano?» (Esort. ap. Gaudete et exsultate, 98). Desidero sostenere e 
incoraggiare tanti di voi che, quotidianamente, spendono la propria vita servendo Gesù nei fratelli, come 
evidenziava il Vescovo nel presentarvi ð lo si vedeva orgoglioso ð; a tanti di voi che riescono a vedere la bellezza 
dove altri solo vedono disprezzo, abbandono o un oggetto sessuale da sfruttare. Così, voi siete segno concreto 
della misericordia viva e operante del Signore. Segno dellõunzione del Santo in queste terre. 

Tale unzione esige la preghiera. La fecondità apostolica richiede e si sostiene grazie alla coltivazione 
dellõintimit¨ della preghiera. Unõintimit¨ come quella di quei nonni, che pregano assiduamente il Rosario. Quanti 
di noi abbiamo ricevuto la fede dai nostri nonni! E li abbiamo visti così, tra le faccende di casa, con la corona in 
mano consacrare tutta la giornata. La contemplazione nellõazione, permettendo a Dio di entrare in tutte le 
piccole cose di ogni giorno. È essenziale che oggi la Chiesa annunci il Vangelo a tutti, in ogni luogo, in ogni 
occasione, senza indugi e senza paura (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 23), come persone che ogni mattina, in un 
incontro personale col Signore, vengono nuovamente inviate. Senza la preghiera, tutta la nostra vita e la nostra 
missione perdono senso, forza e fervore. Se a voi manca la preghiera, qualunque lavoro che fate non ha senso, 
non ha forza, non ha valore. La preghiera è il centro di tutto. 

Diceva san Paolo VI che uno dei peggiori nemici dellõevangelizzazione ¯ la mancanza di fervore (cfr 
Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 80). Leggete questo numero 80 della Evangelii nuntiandi. E il fervore per il religioso, 
per la religiosa, per il sacerdote, per il catechista si alimenta in questo duplice incontro: col volto del Signore e 
con quello dei suoi fratelli. Anche noi abbiamo bisogno di quello spazio in cui ritornare alla fonte per bere 
lõacqua che d¨ vita. Immersi in mille di occupazioni, cerchiamo sempre lo spazio per ricordare, nella preghiera, 
che il Signore ha già salvato il mondo e che siamo invitati con Lui a rendere tangibile questa salvezza. 

Grazie ancora per la vostra vita, grazie per la vostra testimonianza e la donazione generosa! Vi chiedo, 
per favore, di non cedere alla tentazione di pensare che siete pochi; pensate piuttosto che siete piccoli, piccoli 
strumenti nelle mani creatrici del Signore. E Lui scriverà con la vostra vita le più belle pagine della storia della 
salvezza in queste terre. 

Non dimenticatevi, per favore, di pregare e di far pregare per me. Grazie!. 
 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ пύ 
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1. LETTERA  PER LõINDIZIONE  DELLA  VISITA  CANONICA  GENERALIZIA  2020   

  

Prot. N. 950/19                                                                                                                                
Io fra CARLOS A. TROVARELLI   

CXX ministro generale  
dei Frati Minori Conventuali  

in forza del mandato del serafico Padre San Francesco, che nella Regola ordina ai Superiori di «visitare i loro 
frati» (Rb 10), e delle Costituzioni, le quali prescrivono che almeno una volta durante il mio ufficio, personalmente 
o per mezzo di un delegato, compia la visita canonica (cfr Costituzioni, art. 193§2), con la presente, nella mia 
autorit¨ di ministro generale dellõOrdine dei Frati Minori Conventuali,  

annuncio e indico la visita canonica generalizia  
alla Provincia dei Santi Nicola e Angelo in Italia (Puglia).  

 Tale visita sarà svolta a norma delle Costituzioni e degli Statuti generali e avrà luogo prima del prossimo 
Capitolo Provinciale Ordinario della Provincia (previsto per A.D. 2021), a partire dalla data concordata con il 
Ministro provinciale e il Visitatore generale. Infatti, non essendomi possibile compiere la visita di persona, pur 
desiderandolo molto, con la presente  

nomino visitatore generale  
fra Luciano FANIN , 

religioso della Provincia Italiana di SantõAntonio di Padova (Italia Nord).  
 Egli compirà la visita a mio nome, a norma delle Costituzioni e degli Statuti generali e, al termine della visita, 
farà la relazione. Pertanto gli concedo tutte le facoltà necessarie e opportune per adempiere il compito a lui 
affidato. La data e il calendario della visita, che verrà tempestivamente annunciata ai frati della Provincia, sarà 
comunicata anche a fra Giovanni VOLTAN, assistente generale F.I.M.P.  
 In fede, Rma, convento dei Ss. XII Apostoli, 07 dicembre 2019.   
fra Tomasz Szymczak                                                                                                        fra Carlos A. Trovarelli  
  segretario generale                                                                                                                        ministro generale  

 

2. LETTERA  PER GLI  AUGURI  DI  NATALE   

  

Prot. N. 820/19                                                                                                              Roma, 25 dicembre 2019                                                 
 
Carissimi fratelli,  
il Signore vi dia pace!  
 Con questo messaggio di Natale desidero farmi vicino a ciascuno di voi, a ciascuna comunità, a ciascuna 
provincia, custodia, delegazione, missione, come pure desidero rendermi presente in ciascuna delle iniziative che 
portate avanti, nelle difficoltà che state vivendo, nelle sfide che state affrontando, nei progetti che incarnate. Il 
Natale è tradizionalmente una festa di famiglia e noi Francescani Conventuali lo siamo! Celebriamo, dunque, la 
vita del Signore che viene per rendere nuove tutte le cose, e nella vita di Dio rinnoviamo la nostra vitalità.  
 Oggi posso affermare che ci sono molti segni di vitalit¨ nellõOrdine: in alcuni luoghi ¯ evidente la vitalit¨ 
numerica (giovani presenze che crescono); in altri, la vitalità è rappresentata dalla maturità della vita religiosa, 
risultato di tanti decenni di seria formazione permanente che consente unõesperienza serena del carisma; in altri 
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luoghi ancora, la vitalità prende la forma della creatività e del coraggio, specialmente in relazione alla Nuova 
Evangelizzazione e al modo in cui le comunit¨ cercano di dare una risposta òfrancescanaó al vortice di 
cambiamenti socio-politici a cui ¯ sottoposto il nostro mondo. Allo stesso tempo, battute dõarresto e limitazioni 
sorgono non di rado allõinterno della nostra fraternit¨. Si tratta di qualcosa che non ci sorprende, ma che ci 
muove allõazione: la vita ¯ di per s® complessa, ma come religiosi siamo chiamati a reagire con lucidit¨ e serenit¨, 
con lõapprendimento e la conversione.  
 I tempi liturgici di Avvento, Natale ed Epifania celebrano il mistero sempre in atto di Dio che viene 
continuamente nella nostra storia concreta, nella vita cos³ comõ¯. Certo, si celebra la venuta di Dio nella carne, 
ma in una tensione escatologica colma di speranza: una tensione verso il giorno del ritorno del Maestro, in cui 
tutto sar¨ chiaro nel Signore. In un tempo che ¯ insieme storico ed escatologico, invochiamo lõaiuto dellõAlto, 
per poter vivere le situazioni di ogni giorno con spirito di vigilanza e intelligenza evangelica, con amore, senza 
turbamenti.  
 Nel contesto delle feste di Natale e dellõEpifania, desidero dunque offrire alcune semplici riflessioni per 
confermarci in ciò che crediamo e professiamo.  
1. Indossare le armi della Luce  
Coloro tra noi che hanno già sulle spalle diversi decenni di vita comprendono bene che il conflitto fa parte della 
storia e che è uno dei grandi misteri del mondo. Lo stesso mondo, ad esempio, che è stato in grado di superare 
guerre, sterminio e dittature; che ha dichiarato i diritti umani ed è cresciuto nella consapevolezza democratica e 
partecipativa... ora sembra tornare al suo stesso vomito e riproporre gli stessi dinamismi disumanizzanti. 
Dinamismi che sembrano - purtroppo - pensati e programmati da qualche centro di potere.  
 La stessa cultura che una volta ha saputo accogliere Cristo, ora sembra scegliere di rifondarsi nella 
negazione del significato trascendente della vita e, pi½ specificamente, nel rifiuto sistematico dellõumanesimo 
cristiano.  
 Ma se lõanalisi di questi eterni ritorni della storia e delle loro cause ci scoraggia, la fede, tuttavia, ci illumina. 
Sappiamo e crediamo che «il Signore riunisce tutti i popoli e sarà giudice tra le nazioni» (cfr Is 2,1-5) e che «il 
giorno è vicino». In questa certezza, il Signore ci chiede di «indossare le armi di luce» (cfr Rm 13,11-14); di 
svegliarci alla fede per generare e testimoniare le opere della Luce.  
 Come credenti, la nostra risposta al mondo non deriva semplicemente da ci¸ che ricaviamo dellõanalisi 
della realtà, ma dalla Luce generata da Cristo. La nuova umanità è Cristo, ed Egli ci precede. Crediamo che Egli 
illumina tutte la realtà che siamo chiamati ad affrontare in modo responsabile. Il risveglio implica anche il nostro 
rivolgerci al mondo con una luminosità che è al contempo credente ed evangelica. La sfida è per noi quella di 
collaborare con umilt¨ ma anche con operativit¨ per far emergere il ònuovoó a partire dalla giustizia del Signore. 
Forse la nostra prima òoperaó, il nostro primo impegno come frati francescani ¯ quello di allontanarci (il ònon 
aggiungersió) agli oscuri dinamismi di turno: al contrario, siamo chiamati a vivere la trasparenza evangelica per 
testimoniare la Luce che viene dallõalto.  
2. Il mistero della speranza  
La trasparenza evangelica è un segno umile ma luminoso, ed è portatrice di speranza per il mondo.  
 ĉ sempre profetico parlare di òsperanzaó. Per i credenti, tuttavia, la speranza non nasce da una visione 
òvolontaristicaó o ingenua della realt¨, ma ¯ un dono di Dio, un dono teologale. Ges½ ci salva e ci chiama a 
perseverare nella speranza (cfr Rm 15,4-9), che è il frutto gratuito della salvezza. È dono dello Spirito.  
 Non sono sicuro che, come Ordine, siamo guidati da forti desideri profetici. Forse dovremmo crescere 
molto di più nella profezia della santità personale e comunitaria, nella profezia della donazione martiriale 
(seguendo lõesempio dei nostri fratelli che hanno dato la vita attraverso il martirio cruento); nella profezia 
dellõòessere evangelicamente alternativió di fronte alle tentazioni mondane; nella profezia del rigettare i sistemi di 
ingiustizia che dominano le nazioni; nella profezia dellõòessere una contropropostaó dinanzi alla spinta di 
qualsiasi imposizione culturale; nella profezia del dialogo e della tolleranza dinanzi a coloro che impongono una 
discriminazione religiosa o razziale.  
 Lõinvocazione del dono di Dio e la perseveranza nella via del Vangelo ci aiutano a rimanere lucidi nella 
speranza profetica. Il Signore, che viene continuamente nel mondo, mantiene chiare le sue parole: «Si rallegrino 
il deserto e la terra arida, il nostro Dio viene a salvarci» (cfr Is 35,1-6.8-10); «Convertitevi e credete nel 
Vangelo» (cfr Mt 3,1-12).  
 Gli spazi di novit¨ non sono principalmente strategie, ma un òatteggiamento credenteó e umile 
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accoglienza dello stile di Ges½. Meditiamo e assimiliamo il Vangelo in comunit¨, perch® questa ¯ una òpossibile 
origine di novit¨ e speranzaó per tutti noi.  
3. òFarci camminoó: missione e vita come processi  
Durante tutto il ciclo festivo natalizio ascoltiamo con insistenza la chiamata a rafforzarci nella pazienza storica: 
«Siate pazienti, rafforzate i vostri cuori perché la venuta del Signore è vicina» (cfr Gc 5,7-10). Vedo con piacere 
che lõOrdine cresce nella consapevolezza che la missione non si traduce in òeventió ma in òprocessió sviluppati 
in piccole o grandi periodi della storia. La storia, del resto, non è una semplice sequenza di eventi, ma un 
processo continuo, un òviaggioó, un òitinerarioó: ¯ vita in cammino.  
 Lõevangelizzazione non si basa su una proposta di ònicchieó, ma sullõofferta di òpercorsió. Lo stesso vale 
per tutta la nostra vita religiosa, che non è costruita come una sequenza di passaggi, di tappe o nel superamento 
di gradini ascendenti, ma piuttosto come un percorso disciplinare: fin dalla formazione iniziale siamo sempre in 
cammino di conversione. Il discepolato è soprattutto questo: un percorso, un itinerario mosso dalla fede e 
orientato verso il Regno.  
 Il Regno sar¨ pieno solo alla fine dei tempi. Nel frattempo, ci¸ che facciamo ¯ òcamminare versoó e farci 
noi stessi òcamminoó in Cristo, come ci insegna nostra sorella Chiara dõAssisi: çPerci¸ lõApostolo ammonisce: 
òConosci bene la tua vocazioneó (cfr 1Cor 1,26). Il Figlio di Dio si è fatto nostra via; e questa con la parola e con 
lõesempio ci indic¸ e insegn¸ il beato padre nostro Francesco, vero amante e imitatore di luiè (SANTA CHIARA 
DõASSISI, Testamento).  
 Il discepolato ¯ un cammino di apprendimento e sviluppo della òconoscenza evangelicaó, in particolare la 
òconoscenzaó dellõumanit¨ di Cristo. Lõumanit¨ di Cristo ripristina le nostre relazioni e rinnova la nostra 
missione. Il tempo ci chiama a proporre noi stessi come òpercorsi credibili di umanizzazione nella fedeó: 
percorsi dí incontro col Gesù del Vangelo fatto Chiesa.  
4. Le implicazioni della Natività: festeggiare per cambiare  
«Una vergine concepirà il Dio-con-noi» (Is 7, 10-14)... «È nato da Davide secondo la carne» (Rm 1,1-7)... «Gesù 
nascerà da Maria, dalla discendenza di Davide» (Mt 1,18-24).  
 Lõarrivo del Figlio di Dio nella storia ha creato un òprimaó e un òdopoó. Allo stesso modo, la celebrazione 
sacramentale di una tale nascita ci spinge a cambiare, specialmente nella vita. Ogni segno, ogni tema natalizio si 
fa per noi vita. Propongo qui alcuni òtemió natalizi (tratti da maestri di spiritualit¨ e pastorale) che possono 
aiutarci in modo pratico e concreto. Lõattesa ¯ uno di questi temi. La Vergine òattendeó il Figlio. Quella òattesaó 
illumina ciascuna delle òatteseó del mondo, del nostro secolo, di coloro che anelano a un mondo migliore, della 
Chiesa stessa e del nostro Ordine. È opportuno chiedersi: cosa aspettiamo? Cosa aspettano i nostri giovani? 
Cosa si aspetta il mondo da noi? Maria offre il Salvatore al mondo: cosa offriamo noi oggi allõumanit¨?  
 La pace è un altro tema tipicamente natalizio. Il problema della pace nel mondo è pane quotidiano. In 
questo tipo di pace, il nostro posto è sicuramente quello della riconciliazione: anzitutto, la riconciliazione della 
nostra persona e in secondo luogo la riconciliazione con la comunità e con la società. La riconciliazione include 
questioni difficili e complicate come la pacificazione della nostra òcarneó, della nostra affettivit¨, del nostro stile 
di relazioni, del òmodoó con cui ci proponiamo allõòaltroó.  
 Maria ¯ il grembo di una nuova umanit¨. Nellõimmagine di Maria e della Chiesa, le nostre comunit¨ sono 
chiamate esse stesse ad essere ògremboó di questa nuova umanit¨, e per questo siamo chiamati ad umanizzare i 
nostri cuori.  
 Gesù è nato da una Vergine. Come Maria, la Chiesa è chiamtta a diventare madre mantenendo la sua 
òverginit¨ó: ma cosa pu¸ significare vivere la verginit¨? Sicuramente possiamo dire che significa non invischiarci 
con poteri oscuri o con qualsiasi forma di corruzione; non mescolarci in situazioni òtorbideó, in altre parole non 
assumere la logica di questo mondo.  
5. La modalità fa la differenza  
Ges½ non solo ¯ venuto nel mondo: ¯ venuto in umilt¨. çGuardate, fratelli, lõumilt¨ di Dio, ed aprite davanti a lui 
i vostri cuori (Sal 61,9); umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati (cfr 1Pt 5,6; Ger 4,10). Nulla, dunque, di 
voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga colui che totalmente a voi si offre» (SAN FRANCESCO, 
Lettera a tutto lõOrdine). Non ¯ irrilevante la òmodalit¨ó con cui viviamo la sequela di Ges½, perch® difficilmente 
potremmo essere trasparenza di Cristo se non incarniamo in noi lo stile che Lui stesso ha assunto nella storia. 
Lõumilt¨ di Cristo garantisce òautorevolezzaó allõintera costruzione della nostra proposta di vita e missione.  
 Con questi sentimenti, amati fratelli, vi auguro un Natale felice e ricco di motivazioni.  

fra Carlos A. TROVARELLI ministro generale 
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 1. LETTERA  PER LõINDIZIONE  DELLA  I GIORNATA  DI  FRATERNITÀ  PROVINCIALE  2019-2020 

 

Prot. 231/17-21                                                                                                              Bari, 04 novembre 2019 
                                                                   memoria di san Carlo Borromeo 

 
Cari fratelli, 
 riprendiamo il nostro cammino di formazione permanente in questo anno 2019-2020 attraverso la 
riflessione e condivisione sullõesortazione postsinodale di Francesco Christus vivit, mettendo al centro la realtà 
giovanile, con le sue potenzialit¨ e le sue fragilit¨, per aiutare i giovani a sentire la gioia del Vangelo allõinterno del 
loro progetto di vita. 
Ci auterà in questo cammino il sac. Pio Zuppa, della diocesi di Lucera-Troia, docente di teologia pastorale e 
pedagogia della formazione ecclesiale presso la Facoltà Teologica Pugliese.  
Riprendiamo il percorso articolato in due giorni consecutivi, questa volta lõ11 e il 12 novembre, che ci consente 
di poter stare insieme come fratelli, condividere la nostra vita e confrontarci sulla vita della Provincia. La sera 
dellõ11 novembre vivremo una cena fraterna con una grigliata di carne; ognuno ¯ òcaldamenteó invitato a portare 
qualcosa (vino, castagne, pane, salumi, formaggi, etc. )! 
In attesa di incontrarci, vi auguro ogni bene. Fraternamente, 
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                               ministro provinciale 

PROGRAMMA I GIORNATA DI FRATERNITÀ PROVINCIALE 2019 -2020 
Lunedì 11 novembre 2019 
ore 10.00  Arrivi 
 10.30   Comunicazioni sulla vita della Provincia e delle Commissioni provinciali 
 12.30  Ora media (Sesta) 
 12.45  Pranzo 
 15.30  Riflessione del sac. Pio Zuppa 
 17.00-17.30 Pausa 
 19.00  Vespri e Concelebrazione eucaristica 
 20.00  Cena  
Martedì 12 novembre 2019 
ore 07.30  Ufficio delle letture e Lodi mattutine 
 08.15  Colazione 
 09.30  Incontro comunitario e per gruppi 
 11.00-11.30 Pausa 
 12.30  Ora media (Sesta) 
 12.45  Pranzo e partenze  
  
 2. LETTERA  PER GLI  AUGURI  DI  NATALE  

 

Prot. 242/17-21                                                                                                                Bari, 13 dicembre 2019 
memoria di santa Lucia 

Carissimi fratelli,  
 il Verbo si fece carne, scrive san Giovanni (1,14), egli che ha visto, udito, contemplato, toccato (cfr 1Gv 
1,1-3) Cristo salvatore del mondo. Questa gioia interiore, questo annuncio di vita è la meraviglia della nostra vita 
francescana, il mistero di Dio che si fa uomo per farci cogliere la bellezza della nostra umanità e il desiderio di 
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eternità divina. Mistero di umiltà e di semplicità che Francesco sin dalla conversione aveva fatto proprio nella 
sua vita e trasmesso ai suoi fratelli, come scrive Tommaso da Celano: «meditava continuamente le parole del 
Signore e non perdeva mai di vista le sue opere. Ma soprattutto l'umiltà dell'Incarnazione e la carità della 
Passione aveva impresse così profondamente nella sua memoria, che difficilmente gli riusciva di pensare ad 
altro» (FF 467). 
 Mistero di spoliazione e tenerezza che chiede anche a noi quotidianamente di spogliarci di ciò che non 
esprime amore donato, e di costruire un progetto comunitario che valorizzi e faccia sintesi delle singole capacità 
e talenti per il bene comune, il tutto perché si affermi il regno di Dio. Il mistero che rappresentiamo con il 
presepe, Giuseppe e Maria con il bambino Gesù, calore familiare e protettivo, che papa Francesco nella lettera 
Admirabile signum definisce «come un Vangelo vivo, che trabocca dalle pagine della Sacra Scrittura. Mentre 
contempliamo la scena del Natale, siamo invitati a metterci spiritualmente in cammino, attratti dallõumilt¨ di 
Colui che si è fatto uomo per incontrare ogni uomo. E scopriamo che Egli ci ama a tal punto da unirsi a noi, 
perché anche noi possiamo unirci a Lui». 
 Questo tenero stupore deve sempre animare il nostro cuore, facendoci superare eventuali sterili calcoli 
personali o fraterni, forme di chiusura o di rigidità che rendono freddi e non calorosi i rapporti.  
 Sarebbe bello che in questo tempo in cui la gente viene per riconciliarsi in vista del Natale, i nostri rapporti 
siano già pacificati per essere signum visibile della misericordia di Dio e non solo dispensatori di sacramenti; il 
Padre san Francesco gioirebbe per fraternità che vivono in armonia e nella pace. 
 Auguro a tutti un sereno Natale, vi benedico e vi abbraccio, fraternamente. Il Signore vi dia pace,  
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                               ministro provinciale 
 

 

Diario del Ministro provinciale 
 

Ottobre 2019 
02 - Alla sera, a Corato, presso la chiesa parrocchiale della Beata Vergine Maria Incoronata, presiede la 
  concelebrazione eucaristica nel triduo di preparazione alla festa di san Francesco dõAssisi 
03 - Al mattino, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», incontra un frate 
 - Alla sera, a Gravina in Puglia, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, presiede la celebrazione 
  del Transito di san Francesco dõAssisi 
04 - Al mattino, a Gravina in Puglia, incontra il Direttore della Banca Popolare di Puglia e Basilicata 
 - Alla sera, a Bari, presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi, presiede la concelebrazione 
  eucaristica nella solennit¨ di san Francesco dõAssisi 
05 - Al mattino, a Bari, presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi, assiste e benedice le  
  nozze di una coppia di parrocchiani 
 - Alla sera, a Taranto, presso la chiesa parrocchiale di San Massimiliano Maria Kolbe, presiede la  
  concelebrazione eucaristica con il rito della professione perpetua di fr. Michele Massimiliano  
  Locritani 
06 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», incontra i Consigli  
  regionali OFS e Gi.Fra. (Araldini)  
07 - Al mattino, ad Altamura, presso il monastero çSanta Chiara dõAssisiè delle Monache Clarisse  
  Urbaniste, ha un incontro circa alcune questioni del detto monastero 
09 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», insieme a fr. Gianluca 
  Catapano, incontra lõarch. Marisa Franco per trattare di alcune questioni riguardanti il detto Centro  
 - Alla sera, a Gravina in Puglia, presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi, presiede la  
  concelebrazione eucaristica nel 20° anniversario di ordinazione presbiterale di fr. José Antonio  
  Cristancho Albornoz 
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10 - Al mattino, a Bari, presso lõAgenzia delle Entrate, ha un incontro circa il Ramo O.N.L.U.S. çSan  
  Francesco dõAssisiè; presso il convento çMater EcclesiÞè, incontra il Presidente e la Vicepresidente 
  della fraternità Gi.Fra. «Maria santissima Incoronata» di Corato 
11 - Al mattino, a Bitonto, presso lõex-convento di San Francesco dõAssisi òdella scarpaó, insieme a fr. 
  Vito Cosimo Manca, partecipa al ritiro del clero, predicato da Sua Ecc.za Rev.ma mons. Stefano  
  Russo, vescovo di Fabriano-Matelica e segretario generale della C.E.I., e allõinaugurazione della  
  nuova sede del Museo diocesano-Sezione di Bitonto «Mons. Aurelio Marena» 
14 - Al mattino, a Bitetto, presso il convento «Beato Giacomo da Bitetto», partecipa al ritiro comunitario, 
  predicato da fr. Paolino Castrillo, OFM 
15 - Alla sera, a Bari, presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi, presiede la celebrazione  
  eucaristica per le esequie del dott. Domenico Memeo, notaio in Bari 
17 - A Spinazzola, visita la comunità del convento «Maria santissima Annunziata» e si occupa di alcune 
  questioni riguardanti il patrimonio della Provincia 
19 - Al mattino, a Bari, accompagna in visita alla città alcuni frati del convento «Santi Giovanni Battista e 
  Antonio di Padova» in Camposampiero 
 - Alla sera, a Barletta, presso il santuario della Beata Vergine Maria dello Sterpeto, presiede la  
  concelebrazione eucaristica con il rito della professione perpetua di fr. Gianluca Catapano 
20 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», saluta i partecipanti  
  allõassemblea regionale della Fraternit¨ regionale di Puglia della Gi.Fra. 
21 - Al mattino, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», partecipa al capitolo conventuale 
22 - Alla sera, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», incontra il legale di fiducia della Provincia;  
  presso la chiesa parrocchiale della Beata Vergine Maria Incoronata, in Corato, insieme a fr. Gianluca 
  Catapano e fr. Vito Cosimo Manca, incontra la fraternità Gi.Fra. «Maria santissima Incoronata» 
23 - Alla sera, a Bari, presso lõepiscopio, incontra Sua Ecc.za Rev.ma mons. Francesco Cacucci,   
  arcivescovo metropolita di Bari-Bitonto 
24 - Al mattino, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», presiede la sessione 37/17-21 del   
  Definitorio provinciale 
 - Alla sera, a Bari, presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi, presiede lõadorazione  
  eucaristica 
25 - Alla sera, a Bitetto, presso il santuario del Beato Giacomo da Bitetto, insieme a fr. Vito Cosimo  
  Manca, partecipa allõincontro çLa forza del dialogoè, nellõVIII centenario dellõincontro tra san  
  Francesco dõAssisi e il Sultano dõEgitto e nel XXXIII anniversario della giornata mondiale di  
  preghiera per la pace (Assisi, 27 ottobre 1986) 
27 - Al mattino, a Bari, presso il «The Nicolaus Hotel Bari», partecipa al XVIII Meeting della Vita  
  Consacrata in Puglia 
 - Alla sera, a Bari, presso la chiesa parrocchiale di San Francesco dõAssisi, concelebra alla   
  concelebrazione eucaristica presieduta da Sua Ecc.za Rev.ma mons. Francesco Cacucci,   
  arcivescovo metropolita di Bari-Bitonto, per lõimmissione canonica del nuovo parroco, fr. Salvatore 
  Santomasi, e la chiusura delle celebrazioni per il 50° anniversario della dedicazione della chiesa 
29 - Al mattino, a Roma, presso il convento «San Bonaventura da Bagnoregio-Collegium Seraphicum  
  Internationale», saluta fr. Francesco Scialpi 
 - Alla sera, a Roma, presso il convento «Santi XII Apostoli», incontra il ministro generale, fr. Carlos 
  Alberto Trovarelli 
30 - Al mattino, ad Assisi, presso il Sacro convento di San Francesco, incontra alcuni frati 
 - Alla sera, a Rivotorto di Assisi, presso il protoconvento di San Francesco dõAssisi, incontra il  
  direttore spirituale dei post-novizi, fr. Giuseppe Franco Tondo 
31 - Al mattino, ad Assisi, presso il Sacro convento di San Francesco, partecipa alla riunione del  
  Consiglio di presidenza F.I.M.P. 
 - Alla sera, ad Assisi, presso la chiesa inferiore della basilica papale di San Francesco, partecipa alla  
  veglia di apertura del XL Convegno nazionale «Giovani Verso Assisi» 
 
 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ млύ 
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Novembre 2019 
01 - Al mattino, ad Assisi, presso la chiesa inferiore della basilica papale di San Francesco, concelebra alla 
  concelebrazione eucaristica nella solennità di Tutti i Santi 
02 - Alla sera, a Bari, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, accoglie fr. Roger Alexander Carrillo, 
  fr. Avilio Enrique Rodríguez Bencomo e fr. Hermes Enrique Torres Noguera 
03 - Al mattino, a Bari, presso il presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», incontra il  
  Consiglio regionale OFS  
05 - Alla sera, ad Altamura, presso il monastero çSanta Chiara dõAssisiè delle Monache Clarisse   
  Urbaniste, incontra alcuni consulenti dello stesso monastero 
06 - Alla sera, a Bari, presso il monastero «San Giovanni Battista», incontra la comunità delle Monache 
  Clarisse Urbaniste; a Bari, presso la Curia arcivescovile, partecipa alla riunione del Consiglio  
  Pastorale Diocesano 
07 - Alla sera, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», insieme a fr. Gianluca Catapano, incontra  
  lõavv. Nico De Santis per questioni riguardanti il Ramo O.N.L.U.S. çSan Francesco dõAssisiè 
10 - Al mattino, a Noicattaro, presso lõhotel «Regina», partecipa alla prima giornata di formazione della  
  Fraternità OFS regionale 
 - Alla sera, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», incontra il   
  Consiglio regionale M.I. 
11-12 - A Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», presiede la I giornata di fraternità 
  provinciale  
13 - Al mattino, a Copertino, insieme a fr. Matteo Ornelli, visita il sindaco, prof.ssa Sandrina Schito 
 - Alla sera, a Nard¸, presso lõepiscopio, incontra il vescovo di Nard¸-Gallipoli, Sua Ecc.za Rev.ma  
  mons. Fernando Tarcisio Filograna 
14 - A Copertino, presso il convento «San Giuseppe da Copertino», incontra i frati e alcuni fedeli laici 
16 - Alla sera, a Bari, presso la chiesa dellõImmacolata, presiede la concelebrazione eucaristica in  
  preparazione alla festa di santa Elisabetta dõUngheria, con la partecipazione delle fraternit¨ OFS  
  locale e çSan Francesco dõAssisiè di Bari 
18-21 - A Roma, presso il convento «San Bonaventura da Bagnoregio-Collegium Seraphicum   
  Internationale», partecipa alla CXXV Assemblea generale ordinaria F.I.M.P.  
19 - Al mattino, a Roma, presso il convento «San Bonaventura da Bagnoregio-Collegium Seraphicum  
  Internationale», incontra il ministro generale, fr. Carlos Alberto Trovarelli 
20 - Al mattino, a Roma, presso il convento «San Bonaventura da Bagnoregio-Collegium Seraphicum  
  Internationale», incontra il procuratore generale, fr. Maurizio Maria Di Paolo  
22 - Al mattino, a Spinazzola, incontra la sig.na Adele Galantucci, delle Missionarie Militi    
  dellõImmacolata 
25-26 - A Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», presiede la sessione 38/17-21 del Definitorio   
  provinciale 
27 - Al mattino, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», partecipa al capitolo conventuale 
28 - Al mattino, a Lucera, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, partecipa al capitolo conventuale; 
  presso lõepiscopio, incontra alcuni tecnici della Curia vescovile 
 - Alla sera, a Lucera, presso la basilica di San Francesco dõAssisi, presiede la celebrazione del transito 
  di san Francesco Antonio Fasani 
29 - Al mattino, a Lucera, presso la basilica di San Francesco dõAssisi, presiede la celebrazione eucaristica 
  nella solennit¨ di san Francesco Antonio Fasani; presso lõepiscopio; insieme a fr. Roger Alexander 
  Carrillo, incontra il vescovo di Lucera-Troia, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giuseppe Giuliano 
 - Alla sera, a Lucera, presso la basilica di San Francesco dõAssisi, concelebra alla concelebrazione  
  eucaristica presieduta da mons. Giuliano, con lõatto di fede e il giuramento di fr. Roger Alexander 
  Carrillo, nuovo rettore della basilica-santuario diocesano di San Francesco Antonio Fasani; presiede 
  la processione per le vie cittadine 
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Dicembre 2019 
 
02 - Alla sera, a Bari, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, incontra un frate 
03 - Al mattino, a Putignano, insieme a fr. Gianluca Catapano e fr. Antonio Grassi, incontra fr. Gerardo 
  Maria Daprile 
04 - Alla sera, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», insieme a fr. Gianluca  
  Catapano, incontra il responsabile della sicurezza, arch. Giancarlo Blaco 
06 - Alla sera, a Bari, presso la basilica minore pontificia di San Nicola di Bari, concelebra alla   
  concelebrazione eucaristica presieduta da fr. Francesco La Vecchia, OP, priore provinciale delle  
  Provincia di San Tommaso dõAquino in Italia, nella solennit¨ di San Nicola di Bari 
08 - Alla sera, a Spinazzola, presso la chiesa della Beata Vergine Maria Annunziata, presiede la   
  concelebrazione eucaristica nella solennit¨ dellõImmacolata Concezione della beata Vergine Maria 
  con la consacrazione di due nuove militi dellõImmacolata 
10 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», presiede la sessione  
  39/17-21 del definitorio provinciale 
11 - Al mattino, ad Altamura, presso il monastero çSanta Chiara dõAssisiè, incontra la comunit¨ delle  
  Monache Clarisse Urbaniste per gli auguri natalizi; presso lõepiscopio, incontra lõarcivescovo Sua  
  Ecc.za Rev.ma mons. Giovanni Ricchiuti, vescovo di Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle 
  Fonti 
13 - Al mattino, a Cassano delle Murge, presso lõOasi çSanta Maria del Circitoè, insieme a fr. Vito  
  Cosimo Manca, partecipa al ritiro del clero dellõarcidiocesi di Bari-Bitonto, predicato dal sac. Valerio 
  Pennasso, direttore dellõUfficio nazionale C.E.I. per i beni culturali ecclesiastici e lõedilizia di culto 
14 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», detta la meditazione 
  durante il ritiro regionale della Milizia dellõImmacolata 
 - Alla sera, a Taranto, presso la chiesa di San Massimiliano Maria Kolbe, presiede la concelebrazione 
  eucaristica 
15 - Al mattino, a Taranto, presso la chiesa di San Massimiliano Maria Kolbe, presiede la    
  concelebrazione eucaristica; presso la casa parrocchiale della parrocchia «San Massimiliano Maria  
  Kolbe», incontra alcuni fedeli laici 
16 - Alla sera, a Copertino, presso il convento «San Giuseppe da Copertino», incontra il Consiglio e  
  lõassemblea della sede locale della Milizia dellõImmacolata 
17 - Al mattino, a Copertino, presso il convento «San Giuseppe da Copertino», incontra alcuni frati; a  
  Nard¸, presso lõepiscopio, insieme a fr. Matteo Ornelli, incontra Sua Ecc.za Rev.ma mons.   
  Fernando Tarcisio Filograna, vescovo di Nardò-Gallipoli, e il sac. Luca Albanese, vicario episcopale 
  per gli Affari giuridici e amministrativi, per la sottoscrizione della nuova convenzione tra la   
  Provincia e la predetta Diocesi per lõaffidamento della chiesa di San Giuseppe da Copertino, in  
  Copertino 
22 - Alla sera, a Gravina in Puglia, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, insieme ai frati del  
  convento «Mater Ecclesiæ», in Bari, visita il presepe vivente allestito nel chiostro 
23 - Al mattino, a Lucera, presso la casa circondariale, concelebra alla concelebrazione eucaristica  
  presieduta da Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giuseppe Giuliano, vescovo di Lucera-Troia; presso il  
  convento çSan Francesco dõAssisiè, sottoscrive con mons. Giuliano la convenzione tra la Provincia e 
  la predetta Diocesi per lõaffidamento della basilica minore pontificia di San Francesco dõAssisi- 
  santuario diocesano di San Francesco Antonio Fasani, in Lucera 
 - Alla sera, a Trani, presso il monastero «San Giovanni Battista», incontra la comunità delle Monache 
  Clarisse Urbaniste per gli auguri natalizi 
26-27 - A Pescara, presso il convento çSantõAntonio di Padovaè, partecipa allõincontro dei formandi della 
  Provincia e della Provincia di Abruzzo dei Santi Bernardino e Angelo 
27 - Alla sera, a Bari, presso lõoratorio del Centro di spiritualit¨ e socialit¨ çSan Francescoè, presiede i  
  Vespri con la rinnovazione della professione temporanea di fr. Andrea Antonio DõAlessandro e fr. 
  Giuseppe Paolo Maria Vantaggiato 
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Nella sessione n. 37/17-21 del 24 ottobre 2019, tenuta presso il convento «Mater Ecclesiæ» - Oasi francescana 

«Severina e Mario De Lilla», in Bari, il Definitorio provinciale:  
- approva il bilancio economico trimestrale luglio-settembre 2019 dellõamministrazione provinciale; 
- discute e approva il progetto di manutenzione straordinaria del convento «Mater Ecclesiæ», in Bari; 
- nomina fr. Gianluca Catapano delegato per il Ramo O.N.L.U.S. çSan Francesco dõAssisiè e approva 

lõassunzione di un nuovo educatore per il Centro Socio-Educativo Diurno «Insieme», in Bari; 
- prende atto dellõincardinazione del sac. Mario Marino nella diocesi di Cassano allõJonio; 
- esamina una richiesta di fr. Gianni Mario Strafella, parroco, per la parrocchia «Maria santissima 

Annunziata», in Spinazzola; 
- discute di alcuni casi personali; 
- tratta del cammino di unificazione con la Provincia di Abruzzo dei Santi Bernardino e Angelo; 
- discute dellõorganizzazione del Capitolo Provinciale Spirituale 2020; 
- affronta alcune questioni legali ed economiche; 
- tratta alcuni aspetti della gestione del Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», in Bari; 
- è aggiornato su alcuni progetti della Custodia provinciale «Nuestra Señora de Coromoto» del Venezuela; 
- apprende di alcune questioni riguardanti il monastero çSanta Chiara dõAssisiè, in Altamura, delle Monache 

Clarisse Urbaniste; 
- prende atto della nomina di fr. Matteo Ornelli a rettore della chiesa di San Giuseppe da Copertino, in 

Copertino; 
- dà il consenso alla presentazione di fr. Hermes Enrique Torres Noguera a rettore della chiesa della Beata 

Vergine Maria della Grottella, in Copertino; 
- dà il consenso alla presentazione di fr. Roger Alexander Carrillo a rettore della basilica di San Francesco 

dõAssisi-santuario diocesano di San Francesco Antonio Fasani, in Lucera;  
- approva il verbale della sessione n. 36/17-21. 
 
Nella sessione n. 38/17-21 del 25-26 novembre 2019, tenuta presso il convento «Mater Ecclesiæ» - Oasi 

francescana «Severina e Mario De Lilla», in Bari, il Definitorio provinciale:  
- esamina le richieste di dispensa dai voti temporanei di fr. Yoel José Gómez, fr. Henry Manuel Moreno 

Martinez e fr. Robert Alexander Parada Delgado;  
- esamina alcuni casi personali; 
- prende atto dellõindizione della visita canonica generalizia 2020; 
- ascolta una relazione sullõandamento della CXXV assemblea generale ordinaria della F.I.M.P.; 
- programma la XXV assemblea dei Guardiani della F.I.M.P.-Sud (Pescara, 13-17 gennaio 2020); 
- effettua una verifica generale della situazione di varie comunità della Provincia; 
- è aggiornato sulla preparazione del Capitolo Provinciale Spirituale; 
- approva la stipula di due atti di alienazione di altrettanti immobili di proprietà della Provincia; 
- tratta di alcune questioni legali ed economiche; 
- discute del processo di trasformazione del Ramon O.N.L.U.S. çSan Francesco dõAssisiè in Ente del Terzo 

Settore; 
- approva il verbale della sessione n. 37/17-21; 
- stabilisce la data della successiva sessione del Definitorio. 
 
Nella sessione n. 39/17-21 del 10 dicembre 2019, tenuta presso il Centro di spiritualità e socialità «San 

Francesco», in Bari, il Definitorio provinciale:  
- tratta di alcune questioni legate al cammino di unificazione con la Provincia di Abruzzo dei Santi 

Bernardino e Angelo;  
- esamina alcuni casi personali; 
- approva il verbale della sessione n. 38/17-21. 
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 Nomine e istituzioni 
¶ Il 03 ottobre 2019, con Prot. n. 209/17-21, fr. Vincenzo Maria Giannelli, ministro provinciale della Provincia 

di Puglia dei Santi Nicola e Angelo, ha nominato fr. José Antonio Cristancho Albornoz assistente 
regionale della Fraternit¨ regionale di Puglia çDon Tonino Belloè dellõOrdine Francescano Sec olare.  

¶ Il 03 ottobre 2019, con Prot. n. 210/17-21, fr. Vincenzo Maria Giannelli, ministro provinciale della Provincia 
di Puglia dei Santi Nicola e Angelo, ha nominato fr. Vito Cosimo Manca assistente regionale della 
Fraternità regionale di Puglia della Gioventù Francescana. 

¶ Il 21 ottobre 2019, con Prot. Reg. D.V., vol. II, n. 41/19, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Fernando Tarcisio 
Filograna, vescovo di Nardò-Gallipoli, ha istituito fr. Matteo Ornelli rettore della chiesa di San Giuseppe 
da Copertino, in Copertino. 

¶ Il 26 ottobre 2019, con Prot. n. 219/17-21, fr. Vincenzo Maria Giannelli, ministro provinciale della Provincia 
di Puglia dei Santi Nicola e Angelo, ha nominato fr. Gianluca Catapano delegato per il Ramo O.N.L.U.S.  
çSan Francesco dõAssisiè. 

¶ Lõ11 novembre 2019, con Prot. Reg. D.V., vol. II, n. 42/19, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Fernando Tarcisio 
Filograna, vescovo di Nardò-Gallipoli, ha istituito fr. Hermes Enrique Torres Noguera rettore della chiesa 
della Beata Vergine Maria della Grottella, in Copertino. 

¶ Il 01 dicembre 2019, con Prot. N.° 1253 Reg. Bolle, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Giuseppe Giuliano, vescovo di 
Lucera-Troia, ha istituito fr. Roger Alexander Carrillo rettore della basilica minore pontificia di San 
Francesco dõAssisi-santuario diocesano di San Francesco Antonio Fasani, in Lucera. 

 

Gradi accademici  
Sabato 16 novembre 2019, presso la Pontificia Facoltà «San 

Bonaventura da Bagnoregio», in Roma, fr. Jesús Alexer de la 

santa Cruz Ramírez Durán ha conseguito il Dottorato in 

Sacra Teologia, presentando una tesi dal titolo «Cultura 

popular y espiritualidad minorítica. Interculturalidad y 

estrategia evangélica en la obra de Rafael Tello y la RegNB 

16».  

 
 

 

 

 

Il 20 settembre 2019, con il rito della òconsegna 

del Tauó, celebrato presso la cripta della basilica 

minore di San Giuseppe da Copertino, in 

Osimo, Cosimo Pasculli, di Taranto, ha 

iniziato il postulandato.  
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Professioni e ordinazioni  
Sabato 05 ottobre 2019, presso la chiesa di San Massimiliano Maria Kolbe, in Taranto, nel corso di una solenne 

Concelebrazione eucaristica, fr. Michele Massimiliano Locritani ha emesso la professione perpetua nella mani 

del ministro provinciale, fr. Vincenzo Maria Giannelli.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ό/ƻƴǝƴǳŀ ŀ ǇŀƎƛƴŀ мтύ 
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Sabato 19 ottobre 2019, presso il santuario della Beata 

Vergine Maria dello Sterpeto, in Barletta, nel corso di una 

solenne Concelebrazione eucaristica, fr. Gianluca 

Catapano ha emesso la professione perpetua nella mani 

del ministro provinciale, fr. Vincenzo Maria Giannelli.  

 

 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ мсύ 
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Sabato 09 novembre 2019, presso la chiesa di Santa Elena, in Acarigua, nel 

corso di una solenne Concelebrazione eucaristica, Sua Ecc.za Rev.ma mons. 

Juan Carlos Bravo Salazar, vescovo di Acarigua-Araure, ha conferito il sacro 

Ordine del Presbiterato a fr. Manuel Edgardo de Jesús y María Núñez 

Gallardo, della Custodia provinciale 

«Nuestra Señora de Coromoto» del 

Venezuela. Il giorno seguente, nella 

stessa chiesa, fr. Manuel Edgardo de 

Jesús y María ha presieduto la sua 

òprimaó Concelebrazione eucaristica. 

 

 

 

 

 

 

Sabato 16 novembre 2019, presso la chiesa di San Agatón, nel corso di una 

solenne Concelebrazione eucaristica, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Mario del Valle 

Moronta Rodríguez, vescovo di San Cristóbal de Venezuela, ha conferito il sacro 

Ordine del Presbiterato a fr. Ramón Alfredo del Espiritu Santo Rui Ureña, 

della Custodia provinciale «Nuestra Señora de Coromoto» del Venezuela. Il 

giorno seguente, nella stessa chiesa, fr. Ramón Alfredo del Espiritu Santo ha 

presieduto la sua òprimaó Concelebrazione eucaristica. 
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Il Vescovo a San Massimiliano Kolbe  

Le parrocchie, ñpunti- luce di speranzaò 

Lôesortazione ¯ giunta durante la 

visita pastorale alla comunità del 

quartiere Paolo VI guidata dai 

frati conventuali, avamposto nello 

stile della povert¨ e dellôumilt¨ 

francescana  
Dopo il pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo, 

con il nuovo anno liturgico,lôarcivescovo 

sceglie non casualmente di iniziare le visite 

pastorali dalla periferia per confermare che, 

nella Santa Chiesa, nessuno può essere così 

lontano da non poter essere raggiunto dalla 

Parola di Dio. Così nei giorni 27, 28 e 29 

settembre è stato nella parrocchia San 

Massimiliano Kolbe, affidata ai francescani conventuali, dove è ancora vivo il 

ricordo della recente presenza del cardinale Pietro Parolin per festeggiare i 50 anni 

di vita del quartiere dedicato a Paolo VI, il santo Papa della messa di Natale tragli 

altiforni e del dialogo tra Chiesa e mondo del lavoro. Lôarcivescovo ¯ venuto come il 

messo e il nunzio dellôAltissimo, con quello sguardoche apre alla ósymp¨theiaô, con 

la paternità del pastore benedicente che ama, ascolta,conforta, consiglia, anima, 

esorta, abbraccia, rincuora, incoraggia i suoi figli in un cammino condiviso di fede, 

nel discernimento dei segni dei tempi, nellôamore e nella fedelt¨ alla Chiesa. La 

comunit¨ parrocchiale ha vissuto lôincontro con il successore degli apostoli come 

dono prezioso, come grazia da gustare con gioia, come riconoscimento della presenza 

dôun avamposto che, nello stile 

della povert¨ e dellôumilt¨francescana, irradia çil volto del Signore e la carit¨ 

dello Spirito del Risorto».  

 Mons. Filippo Santoro, accompagnato dal segretario don Giovanni Nigro, è stato 

accolto, sul sagrato pavesato a festa, tra due ali di fedeliesultanti, dal parroco 

padre Giovanni Foggetta e dai suoi collaboratori padre Giovanni Iuliani e padre 

Giuseppe Rolli, dal vicario zonale don Salvatore Magazzino e dagli altri sacerdoti 

della vicaria (don Ezio Sgobio e don Saverio Calabrese delle parrocchie Santa Maria 

del Galeso e San Giuseppe Moscati, don Francesco Mitidieri e don Marco Crispino della 

Corpus Domini, don Francesco Maranò e don Francesco Tenna del seminario arcivescovile 

di Poggio Galeso, don Domenico Liuzzi della Cittadella della Carità, don Massimo 

Caramia e don Vincenzo De Florio 

della comunità del seminario 

a r c i vescov i le ) ,  da l le  suo re 

missionarie del Sacro Costato 

(guidate dalla superiora suor Maria 

Delia Pardo), dalle suore di Maria 

Ausiliatrice (guidate da suor 

Rachele Torchia, da qualche giorno  

suben t ra ta  a  suo r  G io rg ina 

Vergine), dai bambini, dalle 

famiglie, da tutta la comunità 

gioiosa per la visita tanto attesa 

e desiderata.  Don Salvatore 

Magazzino, vicario zonale, ha porto 

il saluto a nome della vicaria al 

vescovo, con la certezza che «nella 

nostra Galilea, il quartiere Paolo 

ό/ƻƴǝƴǳŀ ŀ ǇŀƎƛƴŀ нлύ 
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VI, trover¨ i segni della vittoria di Cristo: i sacramenti, lôimpegno sincero, la 

carità, il desiderio di comunione».  

 Desiderando che le parrocchies iano sempre più «punti - luce di speranza», 

lôarcivescovo ha trovato, infatti, una comunit¨ parrocchiale viva, non recintata, 

consapevole dôun cammino non sempre lineare, scontato -  che può presentare tratti più 

stretti o più larghi, pendenze variabili, imprevisti più o meno graditi -  con lo 

sguardo rivolto sempre al Cristo Vittorioso che precede, chiama a seguirlo e invia lì 

dove, nel quartiere, ¯ necessario aprirsi allôumanit¨ del prossimo da incontrare 

negli anziani, nei malati, nei sofferenti, in chi non trova accoglienza, in chi non 

ha lavoro, nei giovani che cercano il loro futuro, nella solitudine di chi vive il 

vuoto dellôabbandono e dellôindifferenza. Mons. Santoro ha ascoltato i parrocchiani 

nel consiglio pastorale (dove Annunziata Leopardi, come segretaria, ha annotato i 

numerosi interventi), nella comunit¨ salesiana dellôAquilone, nel gruppo dei 

catechisti (dove Patrizia Boccuni svolge delicati compiti di coordinamento), nel 

consiglio pastorale per gli affari economici (dove Antonio Iannantuoni non si limita 

alle fredde cifre), nei numerosi incontri di quanti hanno desiderato parlargli 

personalmente. A tutti lôarcivescovo ha concesso il suo sorriso, facendo sentire la 

sua fiducia, offrendo la misericordia del Signore, aprendo spiragli di speranza. 

Mons. Santoro ha ricordato che la visita pastorale è la tappa di un cammino, da cui 

ripartire con il Risorto, con maggiore convinzione e con più entusiasmo, per 

costruire una comunit¨ pi½ partecipata, dovelôunit¨ e la comunione siano autentiche, 

sapendo essere attrattiva nei riguardi, in particolare, dei giovani da coinvolgere in 

unôorganica pastorale parrocchiale e diocesana. Lôarcivescovo ha saputo dare calore 

alle sue parole con lôaffetto paterno del buon Pastore, del padre generoso. 

«Ringraziamo il Signore -  così padre Giovanni Foggetta si è rivolto a mons. Santoro -  

per il suo continuo incoraggiamento, per la sua guida sicura a cui ancorarsi per 

sollevarci dalle nostre ansie e per trovare risposte e soluzioni sempre positive. Il 

nostro cammino saprà trovare nuovo vigore e maggiore slancio di fede e di vita!».  

 Il commiato, sulle note e con le parole di ñResta con noi, Signore, la seraò, ¯ 

stato nello stile francescano, in un abbraccio commosso di pace e bene, che riscalda, 

unisce e intenerisce, nellôamore del Signore e rimane, al di l¨ di ogni distanza, nel 

cuore di tutti.  

Guglielmo Matichecchia  

[da ñNuovo Dialogoò LV/27 del 04/10/2019] 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ мфύ 
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 Sede internazionale 

 Sede nazionale 
 

Sabato 16 novembre 2019, a Roma, presso la casa per ferie «Seraphicum», nel corso della VI Assemblea Elettiva 

Nazionale della Sede nazionale italiana della Milizia dellõImmacolata, ¯ stato eletto il nuovo Consiglio nazionale, 

che risulta così composto:  

Margherita Perchinelli (Puglia), presidente;  

Raffaele Nappi (Campania), (vice-presidente), Giuseppina Anselmetti (Sardegna), Eleonora Bordignon (Italia 

d e l  N o r d ) ,  R i c c a r d o 

Lucaccioni (Toscana) e Fabio 

P e l l i c o r i  ( C a l a b r i a ) 

(consiglieri) (assistente: fr. 

Mauro Maria De Filippis 

Delfico). 

Sono stati anche designati i 

revisori dei conti: 

Giovanni Gentilini (Marche), 

Angela Scazzariello (Abruzzo) 

e Simona Torti (Umbria).  

 

 

Sabato 12 ottobre 2019, a Roma, presso la casa per ferie 

çSeraphicumè, nel corso dellõAssemblea Elettiva Internazionale 

della Sede internazionale della Milizia dellõImmacolata, ¯ stato 

eletto il nuovo Consiglio internazionale, che risulta così 

composto:  

Angela Morais (Brasile), presidente;  

Miquel Bordas (Spagna), (vice-presidente), John Galten 

(U.S.A.), Margherita Perchinelli (Italia), Norma Magdalena 

Sanchez (Messico) e fr. Tomasz Tŗgowski (Polonia) 

(consiglieri) (assistente e delegato del Ministro generale per 

la M.I. : fr. Raffaele Antonio Di Muro). 

 


